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' Allorquando: consideravamo gli 
avveQ|:^e:nti d* Irlanda come del 
massimt) interesse per 1* intéra Eu^̂  
ropa,noti credevamo dì avei-e tanta 

ragione. . . , -
.;:l,o Vediamo nella questione egi

ziana^ 'la quale inaspettatamente si' 
preséfftWèl modo più; -repentino 
sbtl^ò una nuova graTOkma fase. 

Chi. rimorchia e ,chi. è \\ rimor-^ 
d i i a t ò ^ è g U avvemment^'ffehe ai; 
.preparano nella te r ta del Farac^ 
iìH^ A' nostro parere nelle parole 
c o h ^ i bilke 'é^ Gladstone'fenntì; 
proprie le dichiaraziom ,di_ Freyci-
n ^ t y e d i a . t m ^ d h q g h i l t e r r a i r M -
chiata appièno dalla Francia. E vésì 
rissimo che l' accordo fra ;fe- due^ 
potenze non fu mai rotto, ma ' la^ 
identità degli interessi non è certo 
tale ch^(3redess^;llrighiltei^ra Vo
ler sfidare ^lè avventure (il una lotta^ 
l l 'Ml i lu lo ian i /èssKctó^^ 
4ie,h^, frâ  i ;propri;:sw4dìti cosi n u ^ 
merosonMoro^^^^e^^ - La llotta 
inglese che si presenta unita alla 
f ^ c e s e nelle' à c g u e / d i Àlèssan-'; 
^ , s i g h i ( ^ , , 3 ^ ^ | % :à • queir q-
leriiento, e ciò è grave poiché i # 
tali.affarl si s a c o m e si copincia 
nia tìiammaicome si vadaiia .fi-î  

fr 

ì. 

r>, 

nire, 
Non vediarno il l'telegraib' j t ó ^ 

i s s a r e " "-di'" ^sorpres^',: î tV - s ^ m 
coffe rinuncie e le accettazioni dei 
ministri, . colle convocazioni e rie 
r e s i s t e t e ; dei à o t a k ^ p e ^ ^ ^ ^ l g 
a :un accordo fra il^Kadive e i mi
nistri ribelli, accordo che subito ; 
dopo ci si^ là- sa|)érè èssere tepfi^ 
poranep ? — L'Ihghìitérrà 'peréiò ! 
ir^ lina s ì tuaz i^n^^s i variabile eie-f̂ , 
ve essere prónta a; tutto, O; meglip.. 
dev* essere convinta di avere az i*u 

Z ciò conciliabile collVprdinaria' 

llemma; ingl^s^J :Np:^ t ?^^^^ C w . 
taie^ftcontegno dev'^e^servi perciò 
altro: movente. L 'Inghil terra colla^ 
gravità della situazione irlàndèsà^ 
non può fare le còse tutte per sèV 
e.deve appoggiarsi a qualciino i n e 
consegue che pèi^^essa è' senza: 
dubbiò assai mèglio tenersi st^^ 
alte^ipancia, ànzicllf Jaéciare" che; 
questa opgp^a,spia. , : .\ : ; i 

^Ijàggiùnga chéilministero Glady 
s tbhes i sente dedere il' terreno 
sótto i piedi t ^ s s p li|;^|)t;tenutò ta
citi poteri mt tà fe r ia i rpWi: ; ' pnmi ' 
provvedimenti reclan^a^ti dalla ,pu)?-, 
blicà' opinióne, per gU eccidi di Du-t 
blino, aifficHè'as^urfta: la- ;reS^Bn. 
sabilità dei pròpri atti e lasci me
nò ^uro il terreno ai ; suoi >ucffes- ' 
sori. -^rEcco perche i;conilini so* 
no quasi unanimi nell 'approvare 
ymhill di cui non ;^,.giammai vo-
tatp uno di più arbitrario e cru
dele a- danno ; dell' Irlanda, e che 
condurrà a nuòvi delitti. I conser
vatori stessi sono con lui perchè 

esultano di vedere su tale StPacla 
"lin ministero; liberale, che o'ag^ 
giunta passa di contraddiziòhé in 
contrffSiìfzione nello spazio di pò
chissimi giorni , '̂  

Al.Farlamentò inglese perciòiijp, 
vi-è chi voglia o possa arditaniente 
sollevare la questione,estera, qua!-. 
ctiho per vedere il Gladstone ag
gravare il pesò della propria re
sponsabilità | p i più perchè non 
vogliono divenirne in questo istan
te gli eredi. Così il n^ijij^tero per 
r i i n canto f^pAglìe ppr^ inor , jn i J f 
r avvinghiarsi alla,Francia, almeno 
per sorvegliarla ; la Camera e i 
lordi per^Mnebrtézzavdella • situa-; 
zione interna si pongòtìó ìH^ffiwpo-
litica ,di diffidente aspettativa,' 

La't^fidrótìW^ed • tóbitrà dellà^ si^ 
tuaz one e perciò adessofLa t r a n -
eia, quella Francia la g^gafe vuole^» 
cementare il' proprio 6scÌusiva4o-
mìnio de' Mediterraneo e consoli-

: . , . . - - ; • , - ' . - - • • •• ' ' i i . ' . ' • > . . . t 

dare il nuovo iip:iperp-afri.can^§in; 
ciò forse sospinta dal Bismark U 
quale la vede con piacére perdere 
di vista le pravincìè -pèrdute e la'> 
^ e a di rivìncita. / - \- ^^^ ^^^^^^^^mm 

La gravità pr inciple '^el la que
stione sta perciò in, questo, che 
i*Inghilterra per adesso è paraliz-, 

^zata dalla politica interna.. Ecco 
perchlbqwestat^ iptluis(?e.còsì; crix î̂  
;delmente a rendere tanto, grave 

' l 'attuale.situazione^ . ' 

rPr**>j?, lT 

Dalla Mgtim 
• • • • • " . _ . • ' • " . I ' " 

(Nostra corrispondenza particolare/ 
Genova, ÌÙ maggio. f;.'•-,! ;^S.Ì . 
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fNeglì uffici là maggioranza si è pro
nunciata contro il progetto di perèqua^^' 
zione fondiaria presentato dall' ohore^: 
vole Magliani. , 

Î ft vivacità della lottft si spiega con 
poche cifro che si trovaifio, nelìla ra-
iazioné dell'òn;^^%li4^^lè'qujilfrap-
preaeìntano la quòta media rubàlói^ed 
iiirbana.gljj? paga ogni > abitantainelle 
:Vatì^.Tegionì. , , , -, :, ; 

Tale quota è; , . 
In Lombardia di L. 7,44 

, (E. B.) In piazza Corvetto, alìMh-. 
greeso di quel paradiso terrestre che 
è la Villetta Di-Negrof%el mézzoldi 
un'aiuola fiorita, fra il verde delle 
palme e degli ippocastani, ali* om
bra delle querele e dei lauri, ac
cerchiato,dalle magnolie-^cHesp'Kndo-
n(> per l' aria soavi effluvii, si sta er
gendo uosmonuraento. E' il#:aricordo 
che Geliva pone al più Grand© dei 

'- suoi figli : a ^Giuseppe Mazzini.' ' ^ 
(,Hp,,visitato quest'opera che lo scul-

tore ĵp^pf. Costa ha ornai condotto 0 
: tei^mintì e, per quanto profano ali* arte 
di Michelangelo, son rimasto colpito 
e meravigliato per la rara maestria 
con cui fa condotto questo lavoro. : 

Una colonna,,dorica s'eleva per; 
quattro o cinque metri dalla base m 
gradinata cìrciolftre..,Sul!a colonna Maz
zini sta rittjOj-spiranJifs^alivoUo quella 
celestiale, divinazione tm} trasfusa in 
foaHo, troviamo nelle sue ^ opere. In., 
att'eggiameTO*'d' iiòmo pénliofeso; til- ' 
nòie'braccia coheè^te al séno Qé'ìiA 
oollocato;fti piedi uB,g®!|"ile,\LfltìÌo-^ 
vane inatta.. .Di perfetta rassomiglìan-
aa, l'inj^nagine deirimnaortale^ Mae-
sti-o non poteva essére mefflio riprb-
d o t t a . ^ . , . . ' ' , , . .jig^ 

Alla base della colonna stanno.due 
altri einpulacri; Il Pensiero e V Azwne. 
Il Pénlìe^ò ^ destra di chi guardi, è 
rappresentato, da,una giovane donna, 
cogitabonda, ^all* aspetto preoccupa
to; e poggia il suo! destro braccio, 
Cinto ^ncora dagli avanzi d una ca-

^tefilPl^^Kzàta, sopra tre volumi : il 
tiBeUt?, il fìMono,,il Vero, m^^Mr 
jouj questo ftn^el9. dj giovanotta 1 

V Azione, é. éinistrà, è bellamente 
incarnata in uh giovane robusto, dalle, 
;membrà nerboiM t̂e, dai Unia^iiienJ^iaài 
.rili, che, sdegnoso e fiero, coi capMh 
ii^ti, pare sia suj'punto di gettarenh 
una lotta; sostiene colla sinistra ma-

iSriiriÒstéridardo, dalla I t r i c iad ' ac ' 
SJ*'°»iAJMVS' legge, Oi» é il Popolo: 
Fra il Pensiero e MAzìone è collocato-
il fascio repubblicano. , . 

Sonquasi 4500 le Associazioni che 
mandarono adesione al , Comitato e 
che si faranno rappres^^^tare, se pure 
molte non verranno in" corpo. F'gu-
rairsi dunquo le mì^ììaia di persone 
che v< r̂rah'no a Genova il 22 giugno 
da; tutte, Iq parti d'Italia, fin dalle^piii 

, intfìrne regioni della Sicilia e dallo 
: Sardegna, nei loi'o costumi ongmali., 

: Anche le Università italiane saran
no rappresentate alla patriottica so
lennità per invito Jproffa'ttp dalla be
nemerita Associazione-.universitaria 

, G. MàmoUf cui giornalmente arrivano 
, adesioni. 

•m^^-
^ L' Q^j^Jovip ,bà p j ^ s s o UM, con
ferenza sulla vita di, %zzinLal.Po,li-^ 
teama Genovese. So che ai fanno gi^ 
sollecitazioni presso il Comitato per 
avere icbìglleiti d*ingresso. Fortuna 
che la voce de,UVon,.gMfeopotlài es
sere udita da lpntanp.3 Altrimenti,,.!-

Strato, 
distinti 

Ma o*ó dellValtro. Si ptitibticherà 
straordinariamente art giornale illu-' 
- '" '"- in cui scriveranno tutti i ,piì!r' 

ingegni d'Italia: da Aurelio^; 
SaffiaCampanollaidà barducciatta-^ 
pisardi. Chi ta\ può calcatare là tira-'^ 
tura (di: questo ̂ fbglio t Altro che New- i 
York Herald! Altro che Times/ . , 

formati sulle vostre mi?nsspecffTO!ci 
e, non, ci TpigUerete, allVamo coli* esca 
della filantropia —" ed Ì pochi conve
nuti dovettero ritirarsi mormorando: 
E un fiasco! . 

è veramente un fiasco?. 
Signori promioJfOri che coraggiosa** 

mente sfidate le ben nota indìffèrenaa 
dei più e gli intrighi di alcuni pochi 

1 e tentaste un appello allo spirito d*ag-
. . . ' / ^ , ; ' * ^ - . - . . 

sociazijine, VI scoraggerete alla prinaf 
proya? No, noj proseguila *- a tanto 
pili meritoria sarà l'opera vostra quan
to jilÙ difficile. -^ Ogni speranza non 

*f perduta. Avete potuto scorgere'^ome 
i pochi intarvenuti, alle vostre spie
gazioni ̂ abbiano incominciato a vederci 
chiaro, sitate certi che il seme dft̂ voi 
sparso non resterà infruttuoso miche 
cotionerà-i, vostri sforzi' ad lin secondo 
tentativp,yÈ vostro doverefdi^ctttadini 
9 di'onesti ,il'peraeverare ed il cén:̂ -
battere gli ostacoli che si frappongono 

;aV-inr̂ iglipî A âyvenìrp economico-©'• mo-
ralfl del ypsjro piaesp.; •/ f̂^̂^̂; 

j^^Continuato dunque e che lavittoria 

ìJÌ 11» 

.V 
y.%-{i .• '• ^ 

^ 

•-•• 4 ^ ; ^ ^ ' -

^^Mi'piàcé'di ricòrdà^è^cóme là̂  SS 
cìe^à Ginnasy^jy^j^Polòmbo .abbift^. 
offerto rpper^. sua per ret^dere raepo 
difficile il lavoro del Gomitalo, Pro-^r 
motóre. Essa è veratnontè benemerita"^ 
dèlia ?Ì8W città! ' 

fila con voi. 
.Gutta cavata làpidem. i 

,'f 
^\ :•• 7 
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Il giorni? 14 fa istituita 
una Society di mutuo.,soccorso fra gli 
Operat1ÌiÉoài"a Pisani, Bóara Pelasi 
ne 6 Ooteiini iimitroa. Il giòrnO^^ 
àvrà^Iubgo .un'altra seduta per dî -
Bcutere ed approvare. ifef^|^|Mto;;;Il 

1 T CORRIERE VENETO 
H i 

' 1 . ' . 

ì j ^ : 16, mnggio 

LE LATTERI 
: — • . ; ^ 1 

'• Amerei meglio tacere su certi fatti 
che son più di; disdoro che di onore 

? • ' '.• ' -
4 

> SI 

• . • -ì 

càtO Parmense 1 1 

N.aIÌeEomagh.ei Marche Umbria » S.Ogi 
Neil'ex-ducato Modenese 
ìNel Napoletano 
In Sj^fdegna ;. 
In Pi(^monta 
Ili Toscana 
liri/^Sicilia 

; Eccovi un breve cenno di questoV 
, avoro che ha rivelato quanta e 

i e,«5 ìqWaleii^^l'abilità d^l g iovM e va-. 
«lente scultore sig. Cpsta, chp può van^ 

tare uno dei posti più .eminenti, fra 
^li artisti I t à i i à h i . - ; ' ' " * :, 

I •' 

4,87 
•4,20 
3,96 
3,64 
3,40 

:a f i : . . 
.t 

Media di.tuttp iLrpgJio^, ,,,,^,^^.1^9^', 
In; conseguenza quattro comparti-; 

menti pagano piùael la media gene
ral PO sonp il £!o%bardo Vènislo, Par
ma?.Roì^àgna e Modena. E cinque pa-
g.A|:jj) menOif sono, il Napoletano, la 

la Toscana e la Sicilia. . ^ 
Si aggiunge che Vi sono forti disu

guaglianze aWtìhe'fra HW '̂)pro vi noie di ' 
Un medesimo compartimento e che in 
alcune di esse vi sono dei veri giar? 
dini che nofi pagano nulla perchè un 
tempo erapo landa deserto. 

quindi facile'WcPmprendera come * 
la: perequazione fondiaria sia una as
soluta necessità e come più che ad 
altri stia a cuore ai .deputali che rap
presentano collegi della Lombardia, 
del Ytìneio e dell'Emilia, "mentregU 
altri sono interessiVti a combatterla. 

Nonuvit, tiiciuto per altro che la de? ; 
siderano sincpiaRfiente a^q|ie talpi^v, 
ruppresenlumi, dulie procincie conti. 
nentali dell* ex-regno 4*! Ni4pol| ed 
anchs del Piemonte, dóve tra Provin
cie VI è gr«ndis8Ì|l3;a s(Jei^èquaai^ìi«. 

!•- >.}-•. •- .• ^ 

al pàése;'iinà dinanzi aU^^|fruttaBi'énto' 
così sfacciato dell'ignòi'ai^za''e'deìrà 
diffidenza del contadino peir ^Wù di 
speculatori che impeaiscòino un van-

,jaggio generale pur di non veder cona-
4P,rsroei5Ìì meschini loro ìMeressLpar-
tìcolarì, non posso far a meno di alzar 
la voce; che, se non darà uri creilo' ai 

1, pur richiamerà la o^i-

proTOoton signori 'Aggif*ÌVv. Antonio, 
fSlaverio dott. Giuseppe, Gàsparétté 
Pietro, a; Gasparetto Èrrnenegildp, 
: firSgnano» ;— Si è costituitaji 

Associazione prqgrassista-denoppraticà. 
;I promoton ebbero Ir conforto che al-
IMrivito pubblì lP^tto agii -elettori, 
risposero moltissimi con lodevoto so"-
lérzia e diligenza. \ ; 
••• IÌI®i;lSsiBSta(. •-^•-Là ^bandà'-'tt Iri^ 

cominciato a dare i suoi concjgrU'delia 
stagione;> il tempo ha guastato il; 
concorso, ma dalle prpy,e;S|; può certo , 
assicurare che emerse m not^^jo "̂  
'miglioramento nell'esecuzione a iuerii 
del bravissimo màestifó AzzoHa e deì-
r attività degli allièvi, n: : : . ^ 

®d!©pssB. -u.. Il giorrto 14 maggio 
moriva l'ingegner Giuseppe'Carrer a 
soli Scanni di vita, proprio quando 

N'I 

: 1 

'L'epoca stabilita pei? là inaugura^ 
zìô na di quésto monutinèntp è il 22; 
giùgppV Si solennizza quel giorno, irì;; 
cui V buoni destini d'Italia vollero"^ 
che nascesse l* uomo più g^j^dedél uo-;̂  
strò sècolo. Le feste 6he plS^uei giornili. 
8i*^-préparano, sono qualche cosa dF 
strepitoso, di vepmqnte nuovo. Il (^p| 
mitato, compost^jlei personaggi pìS 
[notevoli deità democrazia genOvese^v 
che da vari meéi lavora indefesso, vuol; ' 
proprio cH'è"̂  queste feste siano degnié '̂' 
di' Mazzini e dell'Italia. ' ;#4̂ L 

Genova^ ì 'monti che la circoh^dàno ' 
e importo saranno sfàfzosarnénte il-;̂  
luminati: sarà un vero giardino in-

m 

- V^ U^—LT -

recate, di fuochi d'artifìcio in mare. 
Poi gite 'sui piroscafi della Sbc'età^ 
Florio e Rubàttiho pei forestieri rap^H 
presentanti e iin pranzo nella Galleria 
Mazzlfi. • . ^ 

Godremo, s,i può esserne certi, dî ^ 
feste artistiche e musicali non tixiì 
viste, perchè Ìl Comitato principale 
sì è aftlgliato dei aottocomitati di ar
tisti ò musici valentissimi, che lavo
rano, e molto, per conto proprio. 

mone del pubblico ad un giusto ap
prezzamento dei fatti. 

' Già da lungo tempo, è più precisa-
ménte fin dàtr impianto delia Latterìa 
idi Villi"di Villa (Frasìpno di àuésto 

ii(3omune), si parlò dei vantaggio gran-
isBimo cha si ricaverebbe dalr ere

zione dì un Caseificio a Marcadór (al-
tro villaggio di MelJ il quala e per il 
numero grande di proprietari che po
trebbero usufruirne è per la na]tiir|||,.' 

^éotnodità.che ne fa.ciliterebbeMyi*im-\ 
pianto, riuscìr;,pjj|l:?e, con poca spasa, ur

inino stabili in e nto di quaTcfiifflmportanza. 
Alcuni benemeriti tollerò dar corpo 

a questa idea, ed infatti invitarono 
gli interessati a riunirsi, domenica 14 
scorsa, in una sala gentilmente con-

M ĵéssa dai sig. Sindacp^ per disptpre 
: ja proposta e cercare il modo di più 

facile attuazione. 
. . • - . • , . 

Ebbene, lo credereste? Ben pochi 
contadini, classe che nel caso presente 
darebbe il contingente principale, ri
sposero àilVinvito, ed anche questi 
chi facevano capolino nella sala con 
sulle labbra un sorriso malizioso che 
évidentemanta vaiava, un: siamo in-

<• ' i 

. ^ ' • - » , ; i 

.£ 'i .é'-f^;. 

incominciava, SÌ può dire, la sua car.-Mli 
nera. •- • • ;"--̂ -
; Ho^Sgo. — Pendono le trattative 
•fra il mmistrò Ferrerò ed il^Mtìnlcl. 
pipdì Rovigo per la scelta di questa 
città a sede ^bW^^^^'S'*^** 

Il MUnicipip di .Rovigo offre dì co-
strtiìfe la occòrrentf caserme'secóndo 
le regole più moderna stabilite dal 
Ministero; - " v ; 
L 

Saell©. —; Ci scrivono: 
m-d\ chiarissimo sig. Lorenzo Gran-' 
2P>tPj già sin^aMj.di Saei^spadi'alia 
Patria d4 Fri'wji una cprrìsppndi^nza,,, 
con cui renda pubbliche ^razi^ a tutte 
la persone, che prèsero ihter'esse^del suo 
dolore, duraWrèisi fièra mafSttfali che 
trasse quasi il di lui figlio Oddo sult^ 
l'orlo della tomba. . i 
\ Da questa lettera siamo Ueti di po
ter a grande òn̂ ^̂ e di un egregìf^ 
amico che subì tante ingiusta pèrsa-: 
cuiioni, rilevarecome si rendano spe
ciali elogi «al distinto medico cu
rante dott. Plàcido Mpnis, che con Ufi' 
assiduità quasi paterna ial latto dpi: 
sofferente, con rara inteUìgenza Inel 
suggerire i' farmachi seppe scongiu
rar© una catastrofe. Ed il buon esito 

delle cura lo'SÌ dove alla-diligente, 
rigorosa p preeì^a,diagnosi da luìT^tta» 
cosicché si ebbe i* approvazione e gli, ^ 
elogi eziandio di distinti consulenti. " ' 

i l E l l ' j * ! ' m 
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torizzata dalia Regia Prefettura una 
sessione stràonlmang^Jel .Consigtio, i 

^QonsigUari sono invitati per Una se
duta, c^^ avrà luogo vonerdi 19 cor
rènte, alle ore 8 pomeridiane, per 
discutere .e deliberare sul seguente 
ordina del giorno: 

1. Proposte relative ali* appalto del
l'Esattoria pdl quinijuannio 1383-

f*Cessiòno tìl sigtìor Casale Seba
stiano d' area soggetta a servitù 
dì passaggio. 

3, CesHÌpne d* area I n Riviera San 
Michele al signor Solmi Ac^ì^f 

4."0oaèorso nella spesa per l* Espò 
sìziòrie internazionale di macchi
ne agricole che avrà luogo que
st 'anno in Padova. 

5.̂  M'ódìncaKiono della deliberazióne 
Consigliare 3 dicembre 1881 ré#4i''^^*^^^^7^*^P®^^*"*^IW*?^^^S9tì,pr^ 

ovanettà 
verhum. 

« E sapete,^|}|^^che coriiiistQva; in 
questo caso il verhum famigerato f;.<. 
Ohe volèWìeNiScriveria^ nel^ tiutìiero 
àQ^.gemros$ 0 mUct^lài peVchIr pa-
g ^ f f ^ f r p u d f e i s s ^ ^ p a t ' S i r "" 

ita^p.tìveréttajirpìanso e protestò, l ^ r o 
pe$ asGoitaro ìtì f^ryordse prègbisg,^^ 
ì Ìligt\mi\ sei*ngìiijpi voliera f a r | ^ i -
aitare. Lo féèèro^.^erò sottoscrivere 
pfìt&k utt verbale ohe dovette fìrmare 
con croce, e pòi passata in camera 
caritatts il medico ad hoc la esaminò 
e finLxol pronunciare quella sentenza 
dér^^nerando professore patavino 
quando ebbe ad esclamtfe ; ;mi»'a6i(e 
dictu^y*. neque digitUt neque.,.i eòritci' 
mimtitt est 

« Il fallo fu risaputo subito subito, 
E voi non pelote immaginare il gridio 
che s* è fatto qui per cotale enormezza. 

« Fu generale la riprovazione. Ma 

reìiònale. 
Voi siete accusici d* aver rubato 

una redingote. 
• — Nera. : 

••-•ai-Ne^ij . :^: 
. m-^giÉÌt 

-« Kgtóliaiefiiè n l ^ 
Il c&Tore non dfca nulla.^Questo 

lèi cttìama'Sempre rubare, 

A 

1 
'?Bfì'-V 

& 

•-.- ' • , 

•^J^amktìào perdono^ aignoi- ^ri^i-
r i ^ (Jttèsto^s^chìaraa preh^èi^M d 

liutài 

non 

' & 

mmn r-S-
'-^-

' ^ ' 
del 15 

Maschi 1. •— Femmine 4. 
Ifflortl. — Rossi Vitaliano di Fran^-

cesco, d'anni 23, mesi sei, calligrufo^ 
celibe. - - Guerra Luigi fn Antonio,' 
d'anni 56, facchino, coniugato Len
trambi di Padova. 

• i-

l ' i -ir*̂ ^̂ ' 

ppunto all'opu|fiajo : i i^&|fas ta . La casa bancaria opportuni 
sia, ch,e ha fatto ùlttmamente IVèmis-
Sione delle azioni della Compagnia da 
Alais al Roduno,^— di cuiOazot e:t-
guardasigilli del" grand ^tnistère, e 
Cftze er^è^to^segretario di Stato del 
Miniatertì^ medesimo sono artimìnistrà-
tori^;,^ ha visto le sue aiÌ0|d fft^, 
in Una sola Bors^v'Ì capitombolo da 
1030 f r a n c h i ' f ^ m E*'la più gròssa 
débàcle dopo quella immensa del
l' Union Generate. 

parola, la sua lettura'sarà mMfff utile 
ali* ammalate^ qbo àobbà ìntraprtì?l|f:#i 
(lere la cura|ÌÌ!'ìdiriterapia. 

ai brevi capi t^f in cui venne 
ijìso t ^ W à s e g u * i dati àtóistr 
m mmv^m tee^^élSoni mèWghe #? 
«la <||tfjblflr coUàécòHa dei qualj'mol.tl 
; f tal^lk ribdif' p(M^^^no óBsfc^^^ "' 

CeftEIEE^ DILLA MlM 

E* probabile ch,e il giorno dello 
Stlijiito verranno nominati parecchi 
senatori. 

m 

Cronaca Giudiziaria 

làtiVà alla riforma della Scuola 
superiore^* Scalcarle » nella parie 
cheT'riguàrd* la com()^g||^^pas-
sjva délPComùfte sugli stipendi 
déi^'personale assegnato al cSflf 
superiori. 

6.^Modificazione della^ d«libèra2ionett 
Gonsigliaro 28,giugno 4881, rela
tiva al lavoro di radicale ristaw 
rp del coperto del Salone. 

7v.C68sione gratuita all' tlniversità^ 
di uitn tratto del pìaxzale di frOtttfl̂  
alFOsservatferto^ Astrortomicoi ^ 

8.1 Cessione al Comando Mflftare dot- i 
' jnuso temporaneo e gratuito ééh 
ìBastione'I MoBd, perchè possa 
costruirvi rinferraeifl'* paii cavailfe' 

I 1 

niòccipsìi 
j^;<^ |̂bi^lda di un membro dei Cott-^ 

:>•: sìgUt̂ f ^ ' Animittìstraeiò'n© dòlio' 
Spedale- Civile, in soatituaione dèP 
signor'ffaestridott/Eog^riiò' cK©' 
venne eletto Preside dèi Ogi|iiglio 
atesso. • '•' • ' ' 

10. Nomina di »«> taijtììbV'e'̂  del Oòtì-, 
aiglioìd|Ammtft1^tì*azion0 del Mon 
te di 1*Mà \h soStitùzidf^ del ri 
^^pcìainit^ C e w n o b . Angelo., 
'S^) | jo t to priptii,oggettisarannov 

trjattatìiìn.seduta pjiblica; i. dufe *re*-fe 
ailluV>ìn ̂  seduta segréta.^ 

tèiid Ufficiate ha pubblicato Va' léggi, 
su)]ÌQ.s^^|nip di list». ;-^^ . . ^ 

DalI'Snnossa t'ibella rilevasi nei rJ*J 
'guardi ffdella^ nostra ppovìncia, cVme 
qij^trtìarà.divìaailfi^ djié collegi, cit^^ 
s e t e 'dei^ q i ià t rao^i^ ' eleggere tre! 

^^m^. 

m 
- - ^ > : 

b' 
•J 

potenti sei,no^l|i^itysjconoscon0' nearich(|^^ 
la venorabUità del pudore t.uPerch^è 
èfigliadi cóntadiViì, o chissà pef qiialé 
ragione, si fan lecito d'insultarlai^.'.,-' 
Ma se mi avessero fattp, un tale sfre
gio in famiglia^ con qu^l#eudtìtta dO"! 

^vaei lavare l'dltraggio? 
€ È ir procuratore del Ée, chfl no 

•disse, e'cfte fa diiàî fronte a cosi orrì-
bile scandalo, in presenza di così 
aracciato abuso di potere?» 

Si tranquillizzi l'egregio corrìapoh-, 
Fdenté: ilmprocuratóre del fieupu, ne? 
«farà niente.. 

l'reg{^ì&ment\.Até>ùìààakn^o pieni 
poteri'al cosi détto ufficio sanitario, 

] cioè air autorit'à di pubbìicà sicùrezza't^i 
E noi riportiamu il fatto qui nella 

j CKpn^caeCittadina pefl sCfeft'ybboràre con 
[ n^oto esempio ciò thè dìss 

Udiérm^mH'- ' ,"• 

i 

f i 

Si à-cominciatociHjp^'^peaso contro 
• il prof. Sburbaro. Vi assisleva molta 
p l r S Sbarbaro fu condotto alt^u-
fdiénzafraii carabiniei^i.^' 

Lardifesa» chiese che' sia*chiÌEÌn^^t# 
r4lt^tninistro Baccelli^. Il presidente ri^^ 
Spose che, occorendo, lo citerà ali* U" 

• dÌ0nza.s;- ••••' •' ^ • '• '-^ 
Lo Sbarbaro parlò' con molta'cohii 

; citazione; nega di avere «avuto intenin; 
zione di sputare in ficcia a Baccetli;l 
quioili'narfa la storta dei precaderitt 

rrancorirfraesao e il mitifÈft^^^ -
: Si.sono muditi il Finali, 8enator^*il| 
[Ferrando, segretario dei BacoelU.,Éa-| 
nizza, Mecacci, le guatiate degù scavi 

.edfaitpi testi. 
La- difesa poi insistette pì̂ ràhé^ ì 

.plpfessori Cardupci» Oardova'̂ e^ Maio 
rana Oatatabiano siano interrogali. Il 
presidente, riassurhéndo^ii^rìnviò if1Ìi-
battimento a sabato per potérgU ci
tare;^ • " ' • ' - \ 

^fuzione obbligatoi'ia 
Il ministro deiristruzioua pubblica 

ha interrogato gli alti funzionari del 
L 

Ministero e- Ì rettori dell'Università 
per conoscere quali siano le lorÌJjlee 
ìntprno alle pene da infliggersi a qiiei 
padri di famiglia che: ai rifiutano di 

: ottemperare aU'oli6ligo scolastico, 
• • " ' " •''"'! • i" l l" ik«f* 'W"' ! . 'MH' ' •" • • • • • " • • • ! • • • ' 

:'.';':f;i^i;--*fr,"^JJ;]^i-. i 

Crisi romàna " 
Il Consiglio dei ministri avrebbe 

deciso di ac^!|ttare lo dimissioni di* 
.jiàVìdaniV W funf i^hl dt sì'ndap^ ì^^« 
tjrebbero eèét-cifÌlè#;aopi^ alle élPiiòUi? 
parziali dal principe Torlonia, asaes* 
soro anziano. 

^s^ii/ ! ' ? 

\ 

Pìnalmenter 
T 

Sembra cb̂ e Corti siasi ifìibarcato 
a Brindisi per Gostantinopoìì. 

f i 

;i 

\f- if';^^.*--^'. 
^ ' ' ( i ! ••- -^ l̂  ' ' 

r T ' i I - '( ' ' ! • 

I, 

f 

L^ VENA D'ÒÌRP NEL 18^1. 
8t0il\^fie dHdroterapia del dot 

. ior Vincenzo Tecq^o. —̂  Vene-> 
.zia Stab. Fontana: 1882ÌÌ • 

' . 

Ecco «ho tra gì' <>p«scyi' che^ cQ?j 
stancò' lutìga fatica a collii che gli ; 

iscrive, che forniscono materiali pce-
iiósissìmi a chi r T 

1 1 

d e D U t a t ) j . . j . , " ' : , - . , ; . - •'•^•.^•(U • .'^M • - : , 

La ci iré̂ B cri zione del ppIfPfl collegio, 
compr^^nda,t|^jMandamentv,Ji % Padova 
0ffl,! i n (menofmicomurii di Rovolonei 
e Teolo) e i Mandaménti di Cittadèlla 
o^Oampò^ampierb*^ Capoluogo del 

^ I ' • !. ' i ' r -

co}}eg\^:Padm<ir ; : , 
piiipoeerTsiono del- s é c i y ^ ^ p l - ^ 

legio comprende i MandarneWW^^-*^ 
sto, Gonsel^, MonÉ?elièe, MontragnàtVft, 

^Piftve dl'Sàoco e (^comuni di R o % ^ 
Ione WtSo^"dei'M^ridamentbllì^^d^ 
Padova. —• Capoluogo del collegip^;^ 

Insomma- il,vpriimo collegio corri 
sponde; ai'tpe attuali dii Padova! città; 
Padova camV^gna e CÌtt;àdelìà; il ÌQ'-'' 

còndo''à qWem^^ di Sac^ 

a » I%!aèBaaBa.ni-T«* Devono ancora* ri-
suonare nelle orecchie dei nostri cifî g. 
taénii le parole con cUv V^pgregio : 
Ernesto Nfìthan naiia.sùa bella con-
fet^p?a|,e,bbp a fttlinm.iji y.iin^^ 
d î( regolamenti suU' igiene deiiCpstu-?' 
mipoheì**èoriioboEare il ^suo a33ertov 
di ' luridi attenWi otti- si ' ^ ^ t t ì i i ^ ' 
ieggiiifcd' n^eti"i4(IV'ttìttco il se^bente 
faltó avvenuto a Pordenone; ,̂  ,v̂ ^ 

«Sì tratta dî  un», povera ragazza^: 
di iuna' contadìna^^ftl^' servizio dì one
stissima IWmigliai^clv^^'tleno pure;o-'^ 

sterìa. . i ^ 
c 5lon,> quali calunnie sian ^nHltMt 

aU'uffioiQidi nPi :S, sul conto deila 
buona giovanòtta. So molto beno però*' 

j ìhe furono già portate da una ràala 
ifemmin^ del risaputo mestiere. Bastò 
cosi poco al signor Delegato e al si
gnor IS^rii^sarip per ordinare alla 

dì; nostra,, conpscen^sai si sappja choi 
noi 8U questi*.t argo monto sappiamo vî > 

'WfiglleSSi f a l s i , -r- Da lungo 
tempo si parlava! di molti vìglietti 
falai( che si spendeVanoi 

Però fihO^>'da lunedi anPhe qui' 
iii'̂ l^Padova l'autorità 'darebbe 8tàt~ 

: posta sulle traccia di scpprjrflj,;;qual|fi 
iche cosa. Difatti in. q'voi giorno ve-
îniva arrestfttp,èertd':Mv cameriere e 
gli si troVavario addòsso ben venti vì-
glietti consorai^li d^ lirerdue, che fu
rono ricoscìuti falsi. 

In seguit(K!à^quest^^^ prima opera
zione il bravo De" Fecondo n f ^ « ^ b ^ 
be stato quieto^ fiWd^a^dH^I non avrebbe 
trovato-la 'tilt^di quelle falsificazioni. 
E avreblf^ pt^^so'juii litografo trovate 

; p^ r̂eccf̂ ie mslgliaia di. vigtiet^i falsi» 
^ i I ; l^!:flryil°^ ' ^ tujt£^:IVoccorrente 

. C « a ì « r o trflsIaBi^^v.r-, ^el,.,vicino-' 
paeseUo di Maserà due vitelli del vii-ei 
lieo Felice Chiaretto vennero colpiti t 
;dal cancro volante. Essendo qwpsjj 
un njale contagioso,, vennero e^sispit^sr; 

quektu^nti venne tradottp.ingattab?iia. cheiti ove non erano òhe sterpi e ma-
i i i b é i ì l o B i e . :^^:'^^rto M,. A. .i^Qa^;|'icigni, per un largo/orizzonte di monti 

volendo rispettato alcuna j ng iuSon i »«!yàggi, ^-^M che la |>iave traversa 
d e r g u a r d i e m u n i c i p a & i S i i p p J ^ ^ P ^ ^ 

A * . »'*'?WM ;^*:^^™ vhne fo-mte dipasp^rwPi piccoli vM 
il màtaVinp e,la mala, pasqua. 

il 

, granar opere che segnano sempre nyo^ 
vf progressi ùei cammino di una splen 

• zâ  Un• libriccioio di una,utilità incPn];,-
^trastubile anche bel prdfano.'.'ir e c^a^ 
pure troverà scarsjssiravìi:lettori, loip'^ 
maginatevi un pò* se qùeltk intitbla^;^, 

.zionè dt^ofe statistiche pUÒ invogliare 
A palati avveazi alle droghe forti dall'el 

sono sUccihtamente raccolti e spiegati,, 
1 brincipii ed il metodo della cura I Ì -
drpterapica, sono combattuti vecchi 

Jp^W^A'^i^tì nupiie.oppP^Ujoni, e ^ 1 - , 
' r ammalato ai addita un mezzo sicuifOî  
{per riacqu'Stare salulò è vigore. — ' 
*Poi di reclame avrebbe forse biaoE;no 
lo atabilitnentp j^^jlaXei^a^d; 0^ ;P4; , 

Ebbi recenWnieu^^j^llltmA.tii v i - , 

V 

, La risposta Mancini 
Dai gvpiî iali ; romani rileviamo ohe 

\e parole-con cui Mancini; siìirifiutò 
di; Offrire spiegazioni sulla quostìon© 
egiziana in risposta allo interroga
zioni Sant'Onofrio e Minghettl prò 
dussero triste impressióne. 

[miùHstro italVànlò^cHe fa'appelló 
Ìn''qiie8tioni,pàrlahióntarÌ ai podtuitìi 
d?^Berliho'^Tierffifr -

E^pbi rtifA sapevrf' éfif' nemmeno' 
deir accordo' intervenuto fra* il Eedive 
eftS mÌBÌB.t]fii?>vt- Eppure la: cosa: erèi 
ormai notoria! 

(Nostra corrispondenza particolare)» 

• 16, maggio. 
08B©a»V85Si',li>l!ll, 

(S.S.) ^mfiSésevvi\7.ìoni ; è la nota 
del giorno. La ho intesa a Monte
citorio, e me la ripeto nS^ilenzio 
della mia camerSua. 

Ossét̂ vazioni ; esclameranno do
mani in tutti i toni e dall'uno al
l'altro mare gii orgivnì. 

Infatti l'on. Mancini ha osservato 
all' interpellante Mìrighetti siìlle 
Cose di Egitto ch&: se i parlamenti 
di Londra e Parigi si occuparono 
della questióne egiziana, quelli di 
Vienna e di Berlino non fiatarono 
Neppure. E l'onor. Minghettiltri-' 
maladcr- Wà pure*osservato'-che qde-

tjti questi 4 r e parlamenti sònodi*̂ -
versi dai primi. ^ ^^^^y,. 

Finché ci era questo scambio di; 
osservazioni, utt- collega, che fa 
^|Ila politica induttiva, osservava 
per conto '• QUO chò la tribuna! di
plomatica: era. desertàMManifestata^ 

ue§i^ grayfìi CQnstatazìpne' a; fiojii 
Mabbra uno; sputasentenze e-

sclamo : * 
-^ Ciò significa che le nó t̂ró^ 

ctìià,'^hiete non fanno né caldo né-
fredde».-.: :: :-ì . -.•.:, . .-•^ •;' ' .:.• 

-^ Ma i trecento mil%, soldati,..; i 
F interlocutore er^ epoqaparso. 

k 

•^r,-

m 

ri 

! 

m: 

Secondo, il'i)aUi/WfiU)S la Germania^ 
ha' recentemente'^ ordinata la costrù-
zìdMfdi • ai^ei- riuPvé ' tdrpedrtór^Mì^ 
prima c lMe e di''Ì8^ di secotidà. ; ' ! 
—^ Bìcesì che il' govèrno frkhbèse'^ 

abbia deciso di stabilire^ una stazione ^ 
navale militare a Tunisi. 

I l l i 

-n 

Si parla.dl grandi complotti cheta* 
vrebberpu per oggetto di uccidere rèi 
principe di Galles,! ministri, ed î gran-
di funzionari dello Slato. 

,, Ve 1© dò' appaiat^i L*£ilti:n giornoi 
fu ij Ferrerò a rispon^fre,energi
camente,̂  asserendo che, unàj'na-
zione, la duale piiò mét^tóré'da un' 
gidmb àllTOS 3[K): mila uomini ìti^' 
cartìpàgnà, devet avere : UIK certotr 
P®^%i#*'Oggi è Mancjìni .ch6idìqa{ 
ài fenato «desideriamo vivamente' 
là occasione di 
mo 

Inutile dirVr clié le' òbSérvà^ìohi' 
i sopra queste gravi parole generanb^^ 
neiranimò una certa-trepidazione^; 

"̂ ma non so perchè lo accendano,4^1 
!fì,ere?za,,ftP,,|ia!nò:,:0 non sìanfip I,̂ --
}BeriÒhe;"dìMrÌo poi che si fa della 
!p6!ìtfékl'.; tìmida. • 

•': • '.I '/. 

^. 

, , , = I I 

stato accennato che la com-
niTss?orte d'ìnòiilesta su Îa marina* 
mercantile ' àvé'sse éfaWlito anche '̂  

-Si sono oresé graviU moltéplici peE#Italia: premi alla naWgMònei: 
:mau|-^,pplizi|sÌ^,per s v e ^ le tra^ì Ì i ?P^?^ l^^^*? :P?J ' ^ f ^ F ^ S I S i l f e ti -ii, soliti articolonii tiranti^ 

esitarlo e fu D,er me ùnàkita deUzipsàfi 
1 lassù lo sguardo ^iiL,stenue, oUr' 

arposchetti ed .^ugiardin» creati da 
L! 

^ ViSBBSioatii dei pezzi,, di mu- : 
fsica che darà,la banda del 40l;^^fan-, 
teria stasspra 18j in ^la^za '^v ECI^' 
daile ofp 6 aJlp 7^1|2 pqqa. ; ., 
1.;.Marcia - r JJn salìAtom Cagliari ^ 

Valesio. V 

d,. mt^^k^'^'La' rtìszbk'^i-^^PtrMiif;' 
i . GoiiQ ;e (pezzo eotìpertalo<-i*iÌX-a>ye«^ 

5. Sinfonia ™ Z a Muta di Poriicitmf 
• - I - ' ' I ' i l " - . , . ' r z 

Aùb'érV; ^ ' 
^*B*ssèrftBfflataa dei' pezzi'di rhusìca' 

che darà là Banda del 39* iPanteria 
slassera 18 maggio dalle 8 alle Ì t2 p. 
in'Piazza Pedrocchi 
1. Mkcia — Jfi^itare — D'4lPe-
2. Sinfonia'--^ i a Gazza hadrcL'-'-

3. Carnevale di yanmffl rr^i Rossi. 
4. Ione — '^mXi A^to 3" ™^Pet?^llft,: 
5. Pot-pourri — nei JB |̂Jp la Giaco-' 

licra — Giorra. ' ' 

'ipQiejtanebrpse degli assassini è pÈjpteg" v „ i ,y • , - i ' . i . , . 

inacciatì di morte. , "' ' 
ParneU smentì di avere rfchlesto i 

* L 

^ * : ' 

p^ptpzipne al governo per tutelare la, 
st^a^vita nniuacciata dagU ìnti^ansi 

•'-' 

<-

Dimostrazione in Fot 
uì 

:^gglA?a i;.qi|jilì,laviàMBeM^ 

'tqrw. Lassù Trr̂ pVfl e^trp poch^^tsetrì;^ 
tif/ianp co(^^ur|^.,una, nupva 8ti;i\dàii 
C^HS^m}»'!^ 9^^1ii'^''mB'•epdpnte s i # 
Giovanni spsiituira aUrantifls^, troppo 
ripiÌÌa,rT c 'è ricchezza di ifonti, cat,̂  
aóatelie, zampili);,, la^SÙ nei lupghii 
v i | t o L p t o ^ " 1 > > n a fresca,, ) ^ ^ 
mica; ed il forestiero trov^y tutti gli i 
agi de* inig^ori stabilimenti : pn gran
de iSalone coperto pei piàsseggio, bir 
gliardi,,,telpS4:aft ete. ^, ; . 

Ma, so. questo pijiò aUtìt.^ra; il (pWr̂  
Hs(e vago 4i bellezze naLqicali senza 
altro,, il medico trova poi alla Vana 
d* ĉ ro' tuttò^qMellKyCljP richiede oggidì 
la'scienza p̂ r̂ una buona cura idro.v 
terapica. Qae^k (^^e^gjOMjj aco^a 
somare a,. 7 gradi reamur e incanalata; 
in gHtti,' raccolta ini^i^inì, distr ibuii f 
per ogni dove, e, tr% r,aitrp,,il dotti 
Tecchto net ŝ up libretto descrive un 
bellissimo mecanismo da lui ideato 
per la doccia scozzese ft^^cj^^ifunziona 
benissimo nello stabilimento che egli 
dirige. 

•5ì 

Jlifaèguito ad un meeting ténùto' a s 
Po¥to, con i r permesso delle autoritàri 
,una Commissione seguita da più di ^ 
3ÓÓt)' persone si è recata nell*'uffi'cio 
di redazione del, giornale clovieaìei'a-
io6rai per dqm^^,|i|p,,Ia ritrattazioner, 
tìi^tn apticoltì ìMultante^pubblicàtov 
cflritro i liberait ih oòffiìl^ntì d^iràh-; 
hiverèarib della morte dì'Pomb'ftl. 

Il direttore della Palabra promise 
di; jnserire una ritrattazione, e licpntn 
ziò'Uautore dell'articolo. 

relativo ColbèYt. Non si: allaî ttiî  
^tssù'tìó fnòtì §éìî ]DÌaTiib incmegtro; ^ 
la proposta dèi premio èarultitìiai 
inscritta come provvedimento, da^ 
d i s c u t e r s i , . . . . " „ ; ; , i , ;.:/, , , ^•^„ ' -f^ 

, Fu purè detto, che la relazione. 
sulla legge delle; pensioni era già '̂ 
Ŝtatà̂  presentata alia Càmerat ih'-̂  ' 

vece noni èiineplpure nell'antica^-
mera della tipografia Botta. -
=, I. 

gfr-

t'-. i' i-<k£<L^^__ i '•{ • r i 

V. Ancora di Bontoux 
Jl tribunale dì commercio di Piar li

gi annullò <!'ammissione delle nuove 
azioni dell' Union riconoscendo che 
moltli* sottoscrizioni delle medesime 
erÈ^#fi^tizip. ; 

i,*^Union sX% appéUaia e si ritiene 
che sarà nuovamente condannata : 'l 
couli^aièrs tripudiano. 

I -• 

Una gròssa « 
•!'--^..>r.'i-

L*opportufiismo tuavursa una fase 

Si parla> sempre con; insisteSla: 
dQlle<prossime elezioni; e flonr-.^i^yi-

;̂ nascpn4(\:.qb^ .me?^p^Roma sarebbe 
lieta dV ftire un£^§9àppatella a uf̂^̂^ 
Un viaggétto cod pódhî  quattrini, 
che porge la ocdasioriè di fare '̂cò'-l 
me suìal dii;'sii due servìgÌM;,eleg-

,gene>U deputato ed abbnaaciare.gU' 
^tnicVìi parenti,! ̂ .yn ppp(?,.:anch0. 

la «Unione liberale mcìnarjc;ftica».'i 
^ e ne rallegro tanto; ciòsiguificàlf 
ches la suafSalutei è: ristabilita. . 
I L'on. Fa r̂ì̂ i ritoi;i^Qj:d^e guanto-
prima per ripre,nder^;,j&uo ^o^to. 
Ben venga, perchè a MbnteqitóHo 
ĉ  è • uri'po'̂ ^dî  riialàvogHarir svô ^ 
gliatezza, aggiinto' peî chè ma^c* î  
]iii, esempiò'di attivìtàif 

Osservo: tuty le riviste- fmau-
2Ìarie che ho sfogliat0r'̂ <sono con-



cordi nel riconoscere unft certa.i 
ney^zia^nilfò borse, t e forze spó-
ctttótTO'̂ Ibno state carne intorpi^ 
dite/A ciò credo non siano estra" 
nerlaltra^ediP'di Dublinô  ê  la 
«orripllfeazione dèlie fóécènde é^i-
• z i a n ^ * •• / • • • - , . . . - " - • . ' , , • 

Corisidéî ahaò quésto; Itìtórp^dé-
m'è'ntò generale mi sento anch' io 
irrigidire Je dita, e mi faccio, os
servazione di smettere di osservare. 

Rifurono vittime: il. fatico fu; rapid 
^itttìfittì è dblfcbilUli^ domato, d iÀ-e-l 

sfirv%ta subito,la santabarbara. Ci QÌf 
«Meira che I danm ŝoî o hevi.i ? 

Si telégî fiifi» d*'Bfeìg»^tt;i44Ì'il ci*".i ' 
Imito^ft'rJp^tè^Wttì' â t ^aMitJò di i i r ^ 
iatic compilò una petizione allo grandi 
Ipotenze in nomo degli insorti erze- '\ 

^ ^ ' ^ X UVKIJ r . I 

:pjLS£XjA3^^:Hi2sr'X'0 
' A 

Seduta del 17 maggio , ; 
•w.arlo presenta, la relazionp 

sulla convenzione co! signqp, Marfiario 
per l* istitoKioned] una scuolaipratica 
di agncoltui;a in,,SM Uarip Ligiii©; è 
dichiarato urgente-

Sì prend.fi la diacussiono dell' ordir 
«amento dell* esercito. ^^ 

Dopo varia discussione se / np*̂  apr 
provano i vari. reàidui artic^U.^ 

Approyansi pure vari*, ordini de! 
giorno'\fra cui il segnenie:, 

La ÓAmora invitajit!p^ini«tr,0| a prqvr 
1/edere^ affìnclié^(tt mobilitazione della 

j . Igovesi 
I . 

i 
Sono scoppiati gran mi di 

infevé' n^llte^BdinJfltfl^èella Erifépvmà 
(cbédàritib d^ldW^ìbrrVÌ èori gi-an^ 
dissimi danni. 

- f 

- . i 

1, 

ì 

=^•^^a^ 

- ^ 

miliKia mpbUe sì possa compv<ire con-
tera.pprauei.\mentB a quella dell' eser-
cito,,dì i./iinea con quadri adàtjlìî a, 
quaiùnquG ser̂ vjzio dì guérr^ 

Approvaci quindi senza discussione 
la Ugge pel prelevam|n|^, dal fondo 
di 3 milioni per le impreviste/^n aui 
mento ^ì^^lanciò deiU^ guerra 1882 
— Delie spóSe peltà fabbricazione di 
fucili, e per le fortificazioni di Roma 

Biscutiisi infine la legge polla mo-, 
iiacazioné ideila iìrboscrizioné jmil^ 
tare e terrìt^rifliié*—; e dppj& «ni di^ 
scarso di Nicp(tìra,Uii%cc9ra^ndazìoni 
di Cpmmm:^-^ ^Ux!» etti ristiQfìdonft 
Ferrerò ^ CormiU^ approvasi ràr. 1 
che fissa a 19 le divisióni territoriali 
del genio prop-oste dal ministero, con
tro la'SlM^ione a Ì7 proposta dalla 
-commissiìine. 

L'artf^ e la tabella sono pure ap
provati, dopo varie ra%é;omandazioni. 

B o m m votazione segreta sulle tra 

^ ftteinzia^ò varie Ì i t ^TOi^«r iN 
^dilNicoPl^a e:^rìnchera^di'B«i;ìg^oM|i 
" p l i s i stólto. "•••̂>' • • . i i , ^ ^ ' i ' ^ m s ^ 

Impressioni inglesi > 
ì Impressione generale dichi^rfilzioni 
Gaffinetto, è che nostro Governa siasi 
indotto dimostrazione navale in BgìttOj 

iHbnd'e impedire alla Wranfiìa di assu-
imere sola póaiziòntì prépondérante^ 

Continua opinióne pubblica a ore-
ferire accordo generale europeo, e,cpa« 
1,asi ei!§lk;/u|Mmì incidenti Cairo per 
stabilirlo definitivamente, dì* W n t o 
po ĵ<i1ìili ntìòvi avvenirhèìiti. 

Reens massima incertezza circa si* 
. ~ ' ' » • 1 - ' • " ' - " ' * | * ' ^ ' • " ' • * • ' « - • • " ' • 

llliaaione Irlanda.; , , , . 
Salute Gladstone sempre scossa. 

Bh^ UaC4#odftè6ètìlo esistette", I P 
Umàzìm^'t^ senik fist^mpio né 

de'^nà de! gbVfem icbsaa;ja %mÌ: 
Omdstoné lo ̂ feeritilca W g f c a m ' ^ n a ^ 
dicd ùW simili' WBh non pmnl' 

,disoiibilll^ i WA f *^^bfi. Wiikèb r^ 
' P.Lk*' Uopo parecchi dVsébrsì, è nòte 
voimente uno di Northcote che qH 
chiarfr conie' ùA corftplelnWìbV: d^ltl 
spiegàziohi' dèi gov'érrio sia necessàVibl 

J a seduti* tìi-sospeiidé. fià'discussione 
è a^giornatai . • 

GAIRO; 16; ^^^glVitìtèrvìsta d 
ieri il ICedivé ttccòlée freddamente \ 
mÌBistri, dieeftdp lero che momehtà-S 
neamente dimenticherebbe^ i dissensi] 
e lavorerebbe con loro per'salvare il' 
paese. I miniitH uscirono limiliàtié-

• s i m ' i , . ... ^ , . ' . - ••- - •• ^ . • • • • • ^ É s - ' ' '- "^ 

hk CANEA, IS; — LpoU^^anélo-
: francese, comprendente iTS'a8lim'entt,| 
: fra cui 5 franceKi, è arrivHta,»!:Son'dà^! 

nell'isola di Gàndia. 

V ^ i'GÙ affari cC Edtto^ 
lì Dìriifò dica che gli:affàTid^Egit. 

tò sono nioWentànéaareftr àWestatì, 
senza bisogno dì intervento ìarmato, 
in sèguito alla pî essiòne^ dèlia Tùr-

t j chia;deirItalia e'della G^rliatiìa.V 
L#dimostràzioné rfav'alo anelo-frah-

, .• i ;^"^&fts-.|^.*- ° - .->-.u .,.-

cesò non avrà più luogo. 
L'Italia agi in pieno accordo col-

l'Alistria e colia Germania. 

Vendono altresi al prezzo di.L. 65cpn 

' - À ^ ' A - u « ' , a v ^^ix^^^m- '"^•••*^'-- f • ̂  
t 

0 

0 

' ^ . 

••^ -J . . hp . 

F-x 

M I 

^ . T -

• • Seduta del iti maggio: 
» # t i p r , ^ e s i • il progottòNÉ^ito s t a ^ 
idagli impifigftti: civjfi,, approvanai gir; 
a r i dal 62 al 73 relativi alle disposi-
;s6ioni transitorie. 

B s ^ ^ e * ! » ringifazia il Senato della 
-grande parsimonia nella^ discussione 
di questa •progelto,sper|,^he l'e^m?'^ 
p ì o n i i ^ W r l perk to i ^ ì ^ n t r t t b | l • 
rami def ^irlamenio. ^ K I ^ t è J Ì 

Approt^psì^ »' scrutinio' segrMo il 
progetto pei museo geologico di.Boma,^ 
e i! progetto sullo stato degli ^impia
gati civili* Proclamasi Oorlì^Huigi a 
membro della commissione per lo scru
ti aio-.divista: .t̂  ^ 

Sqiìadta /f*a*icesel 
_ ^ • • ' - • ' " . • ' 

La squadraj francese che sotto il 
comando dell* ammiraglio Krantz ai re-

- . - - • • 1 • ' 

%ca ili' Alessandria, consiste di diiàoo-
fazzaté di primo rango, due fregate 
ed altro piccole navi. La squadìra ha 
a bordo quattromila! uomini-pcjr uno 
sbarcò eventuale. ^"^ ' > - . . 

^ 1 • . V . -̂  I 

h , - _ 

V 

• - ' • i - J ' i f - - 4 , I 
•:.•,••• 

'i';fe' " - ! - • ' - ' -

CORRIERE DEL MA-TTINO 

# • • • 

tmpo:: IWTUTTÌT: 
•^'r , _ _ . ^ I I ^ 

fllff :'-ySi^-

I ^ ^ 

; - ' I . 

i I \ •<•.• i 

I i-\ / '. 5 

L'ufficio Centrale, del ; Senato ha 
approvato in massima le, leggi mili-
tari già vòtàèe dalla Canfierti" ' ^ 

-ft-N^él'prossimo giugno il papa ter
rà CQUoiatoro per provvedere all^^n^r 
l i fSSie i titolari di molti episcopati 
vacantì,specialmente nell'impero russo; 

— Lt̂ lff«^ve*di velocità dflfl^B^^ZP 
alla Siiazia sono riuscite magnifici-

a ixaZ' 
zéttà'^&^Bt? Ì?ljt^%>dtes4irìve Har desov 
lazione-e4:>Ì. danni pi^odotti d t ^ ^ j ^ 
terribile bufera, accompagnata dCuha 

^devastatrice' gragnuolar Da B»ff a 
tBrrìÌdif!,;da Oria â  Mandtóa.S. Vito, 
:Wt^4'?;if g"4|f|MÌ'̂ <?I ̂ ^^ ' 
•Ihftî O gattalp la ; :d ì tè l lS^^ 0Ja.mi-
seria neliè campagne, laddove prima 

itoìiprbmettrfl'va ufî ubÌBrto8% annata. 
%rindjsi d f t r a g & ì ^r^ìv^no an

negati; a Mfi^durìa uó faiiciulletto 
in^contrava lambito, colto^ dalla bu-; 

'fera sulla puDT}nc!i'Via. 
-^^Pdàntifsono iri'èàlcolabìli : giardini" 

.4.0 oUyetti sono , totalmente distrutti; 
Te viti sono tfoncate* senza serbaf* 

; traccìa;di vegetazione; campi difbiaWl 
e grani sono interamente mietuti, lo 

^S(iualltìre'é penetrato aa(rp%rtutt<»,la4<^ 
; 4l̂ ^f ^ % : ) ^ ' conttìi^e?^^ di.un pròspe^ 

ro raccolto. . : 

j -z 

I 
- - J 

l > 

Ìrè%| •— l giornali espri» 
mono ,qigi^vi^ggpjj |$j.ì di> Oairo^,|« 

^non credono,la crisi terminata. 
TUNISI, 17. r - In/seguito allMn-

10 di un deposito di legnami alla 
Gol4ifa appartenente , a un italiano, 

^ che fu spe,nto,da soldati francesi, il 
•i console d'Italia, scrisse al rappresen-

tante francpse, pregandolo, di ringra
ziare i sSTOli che presta fM?» co-
ragjjiosamente^ih questa circostanisa. 
: LUGANO, 17. — Il miiustr'o'd'Ita. 
lìà. Fé d'O^Jtiani, accompagnato dal 
consola, d'Italie a Lugano ai recòial 
Stfri GofeUrdo^ a-visitare r ospizio d^-
Stinato agli operai italiani affetti 4 | 
malattìa colpente gli operai lavoranti 
ìnWle gallerie. Gli operai saranno cu* 
rati 4^«Mse dèi gòVQriio italiano. Il 
govei^^Mcine^e cedette i locali nei. 
''Éessa^i'''' 

BOnAPEST^ 16. - - èamera dei de
putati. — Durante la discussione del 
ciiedito p'fr la pacificazione dglla Bo-
Sftift, e d#ll'Erzegovina; Nemeth,,del
l'eStrenia:sini|tra, rimproverò a Tisza 
dì accordare kì suoi partigiani dìi 
Tantaggi.£Ì5naf|^iari^ —involga parec
ch i prtiòoiaji;.di fatto..!— Canchiuda 
proponendo un'inchiestaparlftmeijtare.. 

firn» ' • j M =:•)••! •'•-fi«'--\. • " ^ . i \i'\-j.f,\}\:ìl BUr 

^^isza ed il inimstro per le finanze 
confutard'Ào l'/àccusa applauditi dall^; 

.Destra. :--•' , i :' •.'"''• 
^ E W YORI| 1 7 . \ - t ì icesìchèuna 

degli assdssmydi Dublino s t trovi a 
b ( p o dallo m(McÌ , attèso l |f ." Egli 

, , X | y i D | A , ' l | - - " ' I l I3l?i«!/'iVeu»s'di-
,fè$;cl|s',!idn si'trattÒ mai dì sostituire 
^ l l M ^ p ^ i r t T e w i l c . ' ^ ^ " ' 
v.n DUBLINO, | 7 . "-: M||^cabe è ar»-,i-
Vatgpllispqndando a m.}BMm^ 
biasimo contro r assassinio, Maccaoe 
infvitò gli irlindesi ad aiVitare la po-
liztag^flahW'ira 1 colpevoli. 
; F^iroi; d^lwLand leaguo si riunir(inno • 

.alè&ill^és^discutere it(torno alla si-J 
tUHZioné; f f -'HV 

FìETR0BURG0,:jl7. I - Dekaufman,; 
governHtore del Turkestan è morto. 

MADRID, 17. — Unafbanda dì una 
' • ' 1 ' ' j - i - A n i y ^ i • " ' J l F 1 ' ' 

Ojtta^ntinj di armati si ̂ ; formata nei^, 
dintorhi di Barcellona, '^rida: Vivala" 

' Gfi^talò|nl indipendente|!Lé truppéla 
jpg^ìbno. i l • 
ERLTNO, 17. ̂  eiiris,,Meljkofìf; 

IpTòrnando a Piétroburf^b,^^^'"'^'''^^^ 
^'^'^'el. Si fermerà a Ferlino àlbuhi 

me ^èa'u^ : 

prima del | prima del _ 

1 4ott >10, 9 fmar. » 
.»• 4dtc. »10( » 4ma^. » 

ojsi: concorre pe r^^e ro ai premi ^^ 
me se I acquirente avesse intoramenfe 
lasEata la somma fissiti! 

S^Lo Obbligazioni, Bwrleéfija, pos84-| 
(dono ognuna; N ,̂ 172,.',cpupon3 trim^~ 
jstrali per esjgoresi premi chesi veri-
• ficass.ero., ̂  ..> ,.•7 \ i ' - - • . : » ; 
, JLB'»^I'GO F.Ui Croce fu Mario, GB;~ 
nnvrt ad ogni ttcquirnnte rjlascia una 
Obbligazione colla quale si obbliga 
pagftff i suddettij^^Ct|Upons; ,m^ giorWi,. 
prima, dtilla scauonza al prezp di cen'̂  
tesimi 60 caduìioij cosicché ogni Ob| 
blf^azione avendo 4 cotipons esigibili 
tri'mesÌra|(^l,en.to ogni ^riijp,,^ t^nfn,d^ 
conto dei C'urtò rimborso dì L. lOQ si jiÊ  

Ifflpiep iel tóro 3ll'H;'pfl8 
cioè L. 4.40 d'interesse all'anno per 

', ogni cartella.. [ , ,, , ,, . ; 
Le! estrazioni hanpo, Jung? il !20 

masrffio'Kil 20,;ttgbsfcb, il SO novembrel 
il 20 febbraio di ogni anno. 

< li; bilancio,della città di Barletta 
*« è perfettamente bjlanciatqiquantun-:: 
« que' si abbiàriniCOiìsÀ mezzo milione 
« ali^anno di lavori di pubblica utilità 
.«(e non ostante norf-Si abbia ancora 

, € intararpente sviluppata la tariffa da-
;^CzÌarià*,^;La posiziona insomma della 
ì^«città di Barletta è abbastanza fl9-

« rida per potec impiegare sicuramente 
« erlucfosarnentfì i capitalTs »'. ;, 
^:Qrl^is èf snediiéénii^l^l tmódèri¥ 

î  

jrojrà 
La Ditta!>Jioolò>Lachin óon lavati» 

^ I l 

lunga^esperienza di oltre 40 anni d 
esercizio, essendo in relazione dirotta 
cori le primarie Fabbrichi^'Europa^ 

jìà avendoyt.,vantaggio di acquistare 
^Vk pronti contanÉt panfeodarodei w^aga 

gìori soonti possìbili,, può in opnse* 
. guenza offrire Istrumenti perfet.ti 0 
gàraptitivà; prezzi coifiyenien.tissiniu 
, yLo 8tab)jimen1ip oltre <i'esserej,co
stantemente provisto di biinn nunior® 

-d Ist^'umenti di prezzi ìimitiui, tro» 
vlìsi sem'prV bene as*jor^ito.d'una ipe-

, ciftll^à dì I*i|iUa;C<.r^9^rto^^pda e 
verticfili dei p u finoroati_ autori,/Co
struiti con tutte le più recenti Jhno-
Vazibrti e con iftéccànUbe a doppio 
,SCapp,«méWtb. ^^ 

La Ditta 8uddettar^.,àvendó irioltre 
. apposttò laboratorio forn'to dei mi-
! glìoì̂ V mat^ridi ingl^HÌ' e f « e s i V as

sume ed eseguisce^ qutìIsÌHsi gén^rf, 
di rista,uHl'*di piani' ed Hàrmbnibm, 

'cosi pure d'i Uv^rd^ Ph>yeL iraran-
tendone la perfetta esecuzione e du
r a t i de l IaWb: • ' 2737 

i^V 

l - ' J l - r ' . l ' 

ii 
J - I • 

6. IK' STBf NEKLD 

I 

estrazione. Significar^- fî ^^^r/C^fo ^/\ 
vincita desiderasi essere aVvisa'ticoUa^ 
«ìassima segretezza com telegramcna^„ 
0' lettera. i ' •• './'••'''^ v ' """ " 

Là; vendita * a ^ r t l ' ftnt a^ì 
del 19 maggio presso: i\f ^''--^ì ;• 

' Nella prima sàia del nostro; Bfe,o£ 
trovatisi esposte diverse cartelle ffl^^' 
letta che vìnsero nelle scoPsa aèlrtt*-
*tòhì'i)Vémr di ' Lii^ia'100,^m), 50,0 

**25,000 oltre a quelle^ che vinsero pre
mi dì minoi'e importanza;'v^i•?• ^731 

' . ' ' ' 

• i 

3 
' .1 

r i 

' • • ' . 

t 
• -

'•X 

avverte questa rispettabile cittadina^ 

giorno in Ql^scuM^f-^) '^"" "' —~V.-.ÌA 
a Padova air *"^-'^-^ 

Ina aj-xech^à 

c e tì'®rs^ ìviTi^lrteriP'dalle orài9 
antimeridiane alle 5 pomer. a dis|^ 

-?ép*(Ìte di^-otìt'lo richiedesse d«ll*op^}a 
tifUtlt 

r I I «Es^s^rjs^sTtjja^^nsH^rs^aaff-!?^^ 

^ , 

I I 

i 

i.- ,V 
ComuQie; dî  Mm¥ j ' 

r • 

I — T - . ' j i ^ i i •'^\^:\ 
u H1 

^ ^ 

' I -^ 1 1 . ' 

dova} 'it conco^g^ al.sposto 
di MedicQrChiriff'ffò'Ostetrico 
pei ' rsoW povem> GoUo :stM 
pendio di L, 2100. '' 
! Dirigere M:Mmzm 

I -

• i 

11 'VéÉÉL̂ .ô , f ièédi 
•* i-f 

giRii|i,«^lai.^^, Ecco il : triste cor-

monte: 1 enorme 
«ll'iOra 

vascello fila 10 nodi il 

• I I " i ' - I 
r • 

' . r [ ••x-i l i . f J l t '^^ 
1 • - I : — 

Gli ambasciatori 
(Jredefi che dooienìcar 's»î à sotÉ^* 

,,osto alft'^Wma 'del re>il decreto chW 
noiji^ina il nuovo ambasciatore d'Italia 
a P!arigi. I|^.igoverno francWé ha' no-' 
tif}éato*all'ItaU,t#31f pessima, nomina 
4éiràmbasfiftbre'di Franciaia.Roma^^ 

teggio ond' ^ accompagnato il maggio,! 
il meSaUcÌéH6^Ìefiitotóuro;n y | ; 

Anche ieri sul pavese si » ebb^'^Vtt 
^^BHnl^'còfi-diihttà ri^riieve dei' f ru t^ 
^Apt^?^ d l̂lQ viti. . 
• Avant^^ìeri l^ fraghuola ha fl'a'g^l^ 
lato molte terre dei Davesa. del mi-
lanose e dai lodigiano. Il vento im-
petuoso .hift rovinato in pai'etìini luo--
ghi 1 campi:;4rfruitìanto. , -

>f Sul^a brés(Ìian|^,à. «Raduta % | nevo.r 
Le cime di narecchi ,inoiitf Wl Yàl 

vCamonica sono bianche. 
ir ,,,M&tWMÌ^&' 4©S wlas.€ .̂ ?^ Nel eon-
corso mtèrnazionale di vini cha ha 

'..-•S.n^^ 

7. 
•JL ! 

La commissione 
nel progettò di legge sili . mohdpotib "••'j ••Ì:̂  - il" • I.* • .Vi,,i'''*•=-'"-'•• -il'idei t.»bacchi respinse 4II unanimità, 

Hmens) quattro voti, gli ^rticoli 1 e 31 
Idal progetto stesso,; 
.. ., r -,0.;,, ,,, __^ . . 
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P. ? : ERIZZQ, D^ettor^,^. ,• 
ANTONIO STEFANI, Gerenfé responsabil 

insertil i a Pagamento 
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Cùllàùdo dèi Gottardo 
: f 
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I | comm. ValseccHi, djrettor^ gene-, 
-rale dfelVt strade fQrratÀ!ml nxinìstéeo 
deiilavorv pubblici, a pMtltQ da Mila
no pa^^fare il collaudo della ferrovift, 
dolGottardo, insieme cogli altri mem-
briÈdella Commissione italiana; sViz-

I . I l - ' T 
I I • • -

aera e tedesca. 

L'Incendio $ulh^^^ Casi^lficlérdo)^ 
^)a incendio è scoppiato sulla co-

ata Canteffl&àrdàj •|òilft 09|t.r^ ra 
sqtìàdra del Mediterraneo. Abbiamo 
però ircònforto dì annunziaro che l e ' 
.jiropoaioai ng&i fuiouo gravi, né *i 

^vtito luogora< Mìlanb r̂tsi? ò > o3sefvatÒT^ 
un'prodótto specialep^dialtaJndustcia^t^ 
italiana, del vino ; solido,, dall'estratto j 
derivino in qualche' modo. Baste dN 
mettere un? pezzoIb ' due (secondfe""!!" 
biaogrid) Mn''Wil'frecipi;enteErieaipitQ:dt^! 
acqua, par àv^r subito ua.vir^pgtìag^-i, 
rpsp, bupnpyl gusto, ,f;^yb^o all 'ai 
spetto.,^ -""•''-^'^^^^••' • -̂  •• 

iQbesfcb prbdòtto è pWparato a 
sqopp^i ap|irbvigionar0 la a^M!-» e i 
nàviglÌ4di jimajÉcorsc^.! Attanliifmo il 

^^.jjjp^^^,^ .̂̂ ^ giujiijire. 

Prestito aàjliteresse 1 : 
H • • - M ' 

successore del 'prof'" 'S?©^é-'©MJsfit-09 
:iCeve nel prbpHo'gl^ni^ìitd'D 
Idil Padtìva, ogni LuViedi a V!enarÌdiSu 
ciascuna satimana dalla ore .10 a^K 
alle ore 6 pom. ' ' 

'"Piaiza Ùmtà d'italja, via Pozzetto 
N. 200;'"""''" '-•'•" '̂ '̂tAi'--̂ .̂ '. ,•,•..-,, ••' -u , ) 
f.Dietfo. invito dei, suoi commiVenti 
ŝi reca al rispettivo loro domicilio. 
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%m'U'kdxS^Ve Untié^peAcò e dè^x^fp.-
t\\ìO degli Umori e del Sàìifyùè. ì 

. '%. ormal'ohìaùo compiuto in Unte '̂feltlìii 
'di-persttne chèi 1* aiario ! esperimintatsi. Dessi 4 
un rimedib positivo pt;r. la Calvìziâ e La ya-

''iiizia'Dreveaéndò aiiché V una ^^l'ilia dn l»-
' loro che ne fanno l'uso. ;i! 

Il l iqu ido piiVb, come l ' acqua , ha la potei 
di ridoaaEe:in-modo permanente^ il colore ^)le 
capigiiature, edcalle fiai^be, ed è estraneo a d 

,.p&ni'sostanEa:aq?iy^Ja ,̂s?lme, , / ; . , - ,̂  
Ha poi il vantaggio che non macchia la pèĵ e 

t né la; bifincheria ed èssendo Antèiiìético si pii4 
bèrè;:Sanza pericoìo dì avvelenamento. Ridqpé 
iji ptìmitivo ctìlrfra entro'giofni dieci; . t 

Prezzo di ciascuu.vaseito.sia in Pomata che 
in .Liquido: ' ' -̂  % 

Pev la Calvizia . . L 4 
Per la Canizia,,,,, .. „ 5 ^ 

Unico dpposir^!r'»ova presso il sigàV 
ANTONIO BULGARELU parucchiere diri«ip#> 
iir Università. •' ^ ' ^ 

I 
•y 

•f Huppresgmante A. Diana via Spirito Santa 
Wri043 — Il Piano. 2657 r 

(Vedi 'in Quarta Pagnaj ;i. 
iis 

I I Profi Girolamo Fagli liana 
' •- , ..••.. ,-: . ' ^ ^ ^ ^ ^ l ^ ^ :.-^r^^ ^ ~ ^ t 

{Vedi (^m3o;iV l^agm(t). /( | 
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{Agenzia Stefani) 
' LQNDSAÌ'ldto^C^mtel/^— 0làd 

che nou asistetté' verun scambio fia 
ì ministri e PafneU. Dalfoltr sostlea© 

i -
L\ I 

3 ^ 

Sot'tosc'rizìonè pubblica a 40,0Ò0'O61 

' ^M,0M, '> t« | !0 ,^é Ì» |d un totale dì 
lfe,<560 premi dell' importo diiìiiti ' ; 

•" CMioni i l w 
l^è i|ri,,.|jr,emio in ragidne di due Ob-
" iéaz»o"i- •,! • • • a, ' , , 
!^:GARANXÌE l i - Detto iireatilo è gafv. 

'^'M.iM^'^ » * -•* — 
!> 

• J ' 
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SEDENTE l̂r PÀDOVa 
. . . . . . ^ , < ii . , j y Questa Società, en|J^ta ora iaell'ottav^ anno del po-esarcizio, ebbe^^unb 

^ 5 ^ ' ^ ' ^ > u®' -""'^'^ "« !" ' " ' ^ ; ' ^^ : ' " ; j*^^up^o tantoJriiportante e^seppe taìmen|e m e l i t ^ 1^'stimA ^.Igj siBpat^ 
'100, ch^cèncorrono ai; premi d i » dr iut t i . da raggiungere una delle migliori posizioni fra le Società congenat^L 

- ^ ? % ^ ^ o « l i ; T O S ^ i n e m p o ^ » Ha ff>à pagft^^vp^i- indennizza di danni 
la non iixdifftìredtrbomma di il(fiEE:iSO ^^11.10^® di , lire.. ]Hal:r,|gte,jramo 
Iiaii3©iiai(SiÌa''K'tutttì i l '31 dìcembtfe ?1881 ' ha ft.isictu;atp uniij, spiir̂ tniì; capit^jie 
di-oltre Ctóaaè'ìte @'©HWm,iiaé̂ èpfl'/,eipii5&?fi|.. d» i'.r,a..ed .\1. pro|[/ejsivo^ auna^ntb 
dei auoi affari è una prova luminosa deitts fidùcia, eba godevdvuhqùe-'ed'uàili 
garanzia pei suoi :a8M^\t^att 

ràntito da un lepoaìto di tftntnfalori 
ngi);; soggetti a|ruluzion^> per una ren
diti iaunu»'dÌ|U. 325,00tJ in oro. 

d « l l o l t i * o cria concofrono per mi 
taro ai p l i i i ' f o t garanìito^. RUnbairBq 
m L. 100 ai vlndono aU ip̂ rAP&o od 

.' li^U-^ì 

I Anche, in quest'anno detta^Società, visti ir isultati dell'esercizio 1881, h4 
^~^':iA -"•»"&'crizioni per assfcurazioni graiaìialltt« a pifez3!h,in*idici8sinD||ft. apiirtd iê  sotto&c 

come si potrà iilavare dalla tariffa sotto segnata t 
i j . 
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J^Direzionp .g^m^> 
ler opi cento lire l i c a l i l a * assieiirarsì ^ 1 

ti 

I 
al dat|agUo a 
si spediscono in tutte "lo parti dal 

nUB&^ CsraEi#$or)eo;*wSa> '" V ,-
€ J * l l É 8 # y ' : \ ^ ^ ' ' . -̂  ••.••• •• •. . . ^ ^ . ••• . 
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,. .,: n ;(0AL, TEDESCO) . , 
-— Faci anch'10 lifltìttare la 

lendtii' "Gon un risolino astuto, -̂̂ i'̂ 'l!*'" 
gli misi jier'condizione eh«,̂  dopo ter 

.^Wiintìla in guprrtìj alla :qu*le 'naturai. 
- fiietite non pj|^|à irieno di pr«#<Jei(» 
st^SWe, e àfi|jtrpàg^iùnitt la éua mag

giorità e^ii la^ci i! servizio ed entri 
tìelUi mia casu di conimercio. Appendi 
«gif abb'à iinj>arnio il rancio commer 
cìale io gli èVigeiò dovè egli'*vuoìe 

.>iV'! 

iinUg^gpwdU'a, «fOi-cKè possi! guà 
' ' ' dftgntu'é e maniènftVst onorevolmórite. 

jQue t̂o è tqUoè 'ócha posso fare pei 
la miH dilotta Netty. Soi tu contenlu 
fanciulla mia? 

Anna guardò i r viso imbarazzato di 
*?ìttbfìo. 

,*-- No, caro padre, non lo sono, 
/Vìitorìo non può diventare un nezo-
zìante, egli non è nato per ciò, ed io 

.non voglio un negoziante per marito. 
Se Vittorio accetlasss^;^qi^elle condì 
j i o n ^ p ^ l o stimei:ei#ùi Ifen è vero 
Vittorio che tu hai ricusato? 
. _ Il signor conte vuole « riflettere io 

-'^^ disaef̂ ii signor PoUender—-Il lem 

8 7 r ^ No, no, Vittorioj^come vuoi tuljLcar^altere energico della f|lgfBlÌa 
r flettere aopra una flliito cosa? Periiriòitie. egli non aveva uè il coraa 
' l ' ' ^ "^^ 'Ww ^'I^W'^^"^«^V fai^cU gio di 

Ì[»«ÌJ*rtbandonàr«^,|i;se^ • '' 

corag 
astarsi col p,HncÌpe, né quello 

di . disgus.tare il , suo, vricco iuocerop 
Égli .%vevft bisogno 4i^ent!'ambi, poi-, 
cW desiderava ifipf:! tempo gMMW 
e'ie rìcch"Zze. Et.a Botiinleso cho sa-
rébbe mòrto piutipsio ijtjtì fyiy i| ne 
gpzi^hie. Ma ch^ bisogno c^ersisd' 
^ ' f e i n à icena ? Égli coritìrjtìaVa iBd 
avtìi:tì,?b^ro. r^flcpesso in. cas^. delltì 

'.j|iiaìi'«aÌa,,,e qìÒ, gli bastayiipec^i'oi'M. 
'•ÌÓil̂ ' guerra; poteva^ procurargli, iìtn 
grande promozione', ed; aHora egli 
sperava di poter parlare col signor 
ipoyendt-r in tuono moitof d^vératì.-: 

,J( silenzio iu interrotto dai dome-' 
lUco, il quale annunziò che ìi desi 
n«re era pronto, Non essendo stato 

Ciò è lft;,pjù beila- pirova ctìe tu T'i^vitiita Vitlorìo Se ne andò stizzito. 
mi conosci poco — risposo Anna sti2-| Entrando ini casa,; rientri AifrédVil 

. : . r , ; i » - - " 1 i '. • - ' ' • • 3 ' ' ' ' l ^ ' ^ " ^ . f : • • • ' • " ' " i j 

^.j^yzio uel tuo pa^sa e prenderne, u'i. 
•altro, ma non puoi lasciarti chiudere 

in umjfWip per colpa mia. Perch'è 

ntìì^tfai^^^tfiw'̂ iv c d k w r m . d i r t e 
i-péf^^Vò-buono,,i^nnd,'^i^ime*o df 

steas'^|<^fftìndére tuo padre è té stWaf '-
' — Tu hai sèmpre pnura" 'di offAn 
àér&. Ma chi vuole contentare tutìì 

8 

i 

i.ori coiitóntft nes:-=uWf ' 
Il Pignora e'Ili'signora PoUender II 

guurdìivarto'alia sfuggita. ••'"• • p 
^ Cara Anna, tu sei sempre iricom-
nsibiìttotìn éi samai come'si'stP 

con tei -^ sclamò Vittorio; i 

il cugino; ora però, dopo che Anna 
glielo aveva ripetutamente citato ad 
e ^ p % ^ ì o odJMa. 

temente gaio, se ne eccettuiamo, il 
tloiore per la malattia di Frank. Nfetty 
'' ei'a «Vvieipata a ^VUtorî V il quale, 
lon più tormentato dai pensièri del 
l'avvenìrp," ridfvennoMl giovTu^gulante 
ed^^pànsivn'dtìi primi giornu/: 

S3?##ce.,cop Vittorio e con altri 
conoscenti «n'a.«alita 'sqliVU'iili, e &>:' 
comprende bene ohe sopra questo ter
reno Vittorio (iole fare *if.Vg£!lò di Viitiil̂  
la 

tutta T Europa ad ecceaione della Svìz* 
zera. 1 medici non davano^,bji sp 
ranza por là 6ua vita.* : 7^ 

' ̂  Frank 1 -^^ ̂ ridò An nà à t ^ m o • 
dal dolore — Frank dév^e^morireltliè'' ^ 

<ion 
"^=^^ 

p ò essere^ non deveeaàerel. Ani ̂  
;*\a"J'V Vittonp, an^iamosubUodaitu*-, 
Dnbb.iànfio vedere sfe vi è modo dì gip,.. 
vurglil — E prese ù mano del gios 
^'iWWrt^' ' '*^ ^«^0. Ma rimase corno 
'^?il^^^"'* aUorcHé:vidB che egli 11? 
traTtPueva. ;" / ; . -,.' ' \ ), 

•^ H'^dm: A'nnar ~ Diceva egli -^'" 
"on- vorrai già 'esponi' al ' terribile : 

sua f)r2H e del suo cor.ggio/Anha]contrtgio senza il p^nneBan dni tuoi 
era òntusiasmiiia di trovarsi spesBr fafinitòW • ̂  ' ' ^ ; '•%•• 

sita; quale tornava appunto dulia visita f-*tta 

« agjVif va rimanere segréto soltanto 
Wp&v contentare i vecchi, » 

«-•È da nipitp tempo che a ,W7ui* 

preveduto C'ordisse Alfredo con cui 
Possa/tu apprezzare la {'uà •na. 

~ E che è molto nacessario c h é j * ?''ank, e gli confidò trionfante che 
prima di legarsi per tutta & vita: 1«: 1'affare èra fatto con Anna,-e che 

yiapi^gt^ :a conWeVvi niègiioi :^ - — ' ' • 
tìgg unse^J|i,|ipora PoUender -^Pfp-
pnrrei dischiuderò la diticuesione, poi 
che trovo inutile parlare ora di una 
còsa remota.; NeSàvremo tempo Iranno 
venturo!, , ! 

Vittorio ed Anna non risposero; 
"ntraonbi erano contenti che questo 
nftntQ ndn fosse stato preso dai go 
nitori troppo sul serio. Essi eràiin 
^ 4 distanti 1* uno dalllial^ro dì |irima. 
Anna non poteva nascondersi di aVèì̂  
provato un disinganno, e Vittorio prò 
vaVa tinÉi SPRretVi rihuffnanza davanl» 

Ŝ ola accanto, a pfèsto bel giovane,.d!.-
Infere oon lui per balze e per dirupi, 
'̂  "^^'Mé'e'a'-e tlî  mUfe, pa|z]e. Al, 

fortuna e sapertela ìirieHtirel 
:.—^ Meriiarl^? riputò VittorĴ ^^ — 

Senti, amico, devo prtjndere questa 
parola come un^ironìar 

— Pigliala coriie vuoirdisss Alfièdo 
colla più perfetta tranquillità, ed en
trò nei suo gabinetto, 

*— Kànocchib maligno) -—mormorò 
Vittorio. Egli non aveva mai'amato 

! • ' • ( • ' . 

e 
orche furono m cima alla montagnai 

^Vittorio lo disse: 
•— Anna, darai^J un bacìo. 
— No, disse la fanciulla con seve 

rità,— non prima che io sia sicura 
e tu diverrai mio marito. 

, -^ Non ne Sei ancora sicura? ' 
AiitÉt^^guardòjK^ìtttìrto con occhio 

dubbioso,© scosse la testa. 
— Np, non ne sono ancora sicura. 
E, graziosa come una gazzella, co 

miriciò e scendere per la china del 
montOi 

.Giunta che fu con Vittorio ^arcasa, 
trovò un domestico il quale le diede 
una notizia che la conturbò pro-
fdhllàmente. La malattia diAarik era 
Il primo caso di quella |ftrij^4|eep;i^ luna bambina? 
d(»mia asiatica che aveva- infestaloJ^: 

— Non ho bisogno del loro pir-
nritìKso, poiché non me lo Ittscierei im
pedirei..;» 

— Ma Ci pónàiHu7VS^ da tua ma
dre e chiedile se essa perméttelittbì-

e capricciol ; ' 
— Ahi tu chiami capriccio il non 

vrt4Wb^a'^<lf>'^«*'rf^ii''k nel bisogno 
•ìstremo e di consbia^è la sua povera 
moglie ed i suoi Cgli — sciamò Anni 
fuori di sé. . 

— Ma è duriqiie poffiffeile che ik 
voglia esporr©: la ' tua vìija preziosa 
per un negro? 
; — Pei- un negro? « ripetè Anna 

irrifata. H* tu' dimenticato ciò che 
qiìtoo ne'|rb Hafatto per me? AUbr-
che atterrita io slavo^j^lpesa fra cielo 
e terra, non poteva che anch*egli direV 
Dovrò io arrischiare la mìa vita per 

/Cóntinùa.J 
^ j . 

>-J.yi ì^.rr 
ir 

per l'Estero SI ricevono esclusivanì§aie presso A. MAWZONI e G... Rue Falbrar^^srDSfflsTes'Parigi'^'e 
• • te Milana»; pressò: A. MANZONI ; e ^Ltiaiieila Sala, N-M ' ^ 
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La sola unica T^a-a àcqU^ (li 1"SE«S0 èri'a.cqua detta del Feaìg^asSia® ali t"©!®. 
f s ^ l S a t u r i s i r i M H-elTa 1500 metri circa daUvéllbdel mare, ed a .cfròÀ ŜOO metri 
•^sòpra:ir^vltrftfèorf?^Ìuta:pr'Aiiac»,»P|lM^^ .n . : ,,;,, , ^ ì '̂̂ 'l . "•:. ; , " 

^^ .^^^ .É4. . tieèttìa^Wi^gli anemi^rìgiifft|?(eMi^^ ì effica^i|BÌmà 

, sopportata dagli stomachi j^^più deboli, rp|j|^|^^^,a8si;nilubj^ ^e,4ig|dbìle, Un1ca-di cui 
'sì '.possa far uso jff̂ ^propria^ casa rielle solite ordinarie condiziorii, spnza spedale regime 

^•^ 'E^ l len te èd^gienica %Àvà„dai tanto*àiflSìa^cSnìl tì>Ml:mUp^n v S W H i r f a , ' é 
può prendersi.^tanlp; prima come durante o dopo il cibo.! -̂  ì . 

Il^aottoserittOipregAi sig^ Medici, consH;ff*M?P i**'-'̂ ,̂ ^ ^Sf'^i^S»»^^^» d̂ a ajtre. acque, I: ' . ! . 

fi' perciò, esiaere sempre bottifflia cori capsula inverniciata m rossò-'rame con impressovi 
le parole aoqiie ferruginose 

;L*'Imprenditore I-UH©I R!5EIiIj®€('a.KI. ':-•' -•"''' •• •" ••••• • .U''.>A-.-LMmprenditbre I-UH©I' R!5EIiI.®€.^ai. • ,• 
Pè|&fl3gt*0'«émcrai© presso là dìreziòinè delitópnte l'i "̂ >̂*<>«̂  ̂ ià i Portai P4IJÌ0 

N* 20. ̂ ' - I S t»i idova pressori Cornolio--r Pianeri e Mauro, ^j^Burer^Bacchet t i fc ' 
P*»rtilfl -^•'Zanetti e Roberti è tutte le farmacie, r / v ' 2719 Perula — Zi Zanetti e Roberti è tutte ie farmacie. 
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;. ;L22 tallio p r Rio JaBCiro, Moate* BBeBos-Aires e 10 S. Fé 1 
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H ' Si rìiàsciano Ijigliettì diretti per ra2btthua«o,yaiparat80; Caldera, .Anca, Canaó ed 
alili porti del i^aci^co con "trasbordo a iWon̂ eviĉ eo sui-Piroscafi della .Pflicî ff Steam 

. ^ 

• ^ 
18, Via S. Marco 

Nri^l^'aiton Com^jonj/. 

18, Via s . Maree 
-^^^^^ i *S 

r • ^ ] W i ^ ^ -
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, La Ditta suddetta si ! fa un preciso dovere avvisare 
che oltre il grandioso ap^gra^nto di macchine* d̂̂  ogni 
genere che tiene in magazzeno^ Bf'stabiìito di esporre al' 
Còritìorso dfPadoya ^bè; àvrà^tt t^ò/daH al 20 ,̂giiignQV 
lJÌl̂ ^^Coilezione_completa di macchine per la pfèparazioae 
del fpraggio honchè la tanto acclamata IJi^essa-FienoPilter • 
ponendola in azione; 

-t j 
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t y 1 j l l l e t r € j r l © l i l é i t a RI"®|Èeèll(^é®ai®' ^ r a i l ^ 
I Y - n--L - ̂  : 

Per imbarco dirigersi alla Sed® If l l l là S«B®l©iaà Via^^;. Lorenzo, num. 8, .€S«ai*®ir«a., 
In Clia|«^)tt«^àÌ sig. V. «S»fil©séfi'«rtó, agente. Via Mercanti, 2. 2676 

Frangigrano a mqno, 

- i - ^ l M 

m-^. I sottoscritti Figli Suf^cesgorìed unici Eredi Universali del fu Ì»roff. f̂  
aiiB® I®^ÉSliaai9 (apche in ordine al suo ultimo testlrnthtò dèi 20-aprile dSĴ J) 
:,., iiC'^*^^ "̂t«Ar.-̂ oi.;rj '̂ î ^^Mrò '̂soltoendbriÒI'ttb êÌr«f»MRsi» «Id'^iiil^sttìiwrt' si';^^ermeuono ricordarvi che 

inventato dal Defunto loro Genitore e che da Lui prese il nome di r \^)i ^ i 
tf'-fr.^ 1 ^ 

7 come ̂  fu 
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È _' 

: La Casa di Firenze, fondata nel 1838, non è paì.^t^t^, soppressa,^; 
audacemente e falsamente asserHo.-"̂ r;̂ :̂  , M/ ••^Ì^Ì.Ì^: ' ., 

Per evitare la confusione che molti falsificatoxLc^mano ài;gettar!^ nel Pubblico, 
diffidate di ogni circolare^ lettera ̂ e^aMWzi pubbligŝ ti da. varii -PagliahOj coi 
iqipiaU non abbiamo^nulla à che farè/'^'^^^^^ : - ' 

-Indirìzs5are lettere e mandati al solito indi||; 

Questa è=4i per sé la migliore delle garanzìe vgiacchènèja Posta, né l04i3àsse 
ptihblichè pagheranno i Mandati, ne consegneranno 11 lettere così indirizzate ad 
altri che ar;:vô trl.̂ cĴ P5Wssj,fni;,; ;.;,, r': ̂  :•.••.,, •,^ ^ • •"^'''.^',-. , 

Si veli de in Padova unico depoììito presso ABalaoli® l^^wa, vi» .Turchia, 
^25, vicino al óaiTè degli Svizzeri, nell'antico deposito Sanguisughe. '[ ,,^63i) 
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fama secolare:ferruginosa e gasbsa. ™ Guarigione aicura^deV do-
stomacb,-ma||tUìe di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, ;palpitazioni di cuore,. 
i hftrvqse, emorragie,^clorosi, ecc. ; . .ni 
la, cura ;à domicilio rivolgersi al SBlE-ctto^© d « I l i | ' Wwiaft© Sas ili'e^asS* 

[, dai signori Farmacisti oìdopositi annunèìàti. 
positi;priincipaU '̂*freHSO'l'4fffin*i(* «(fî â Fonte rappresentata dal aie. 
le©. Via; Pozzetto, ^236 C, e dai signori Fianeri Mauro e G, 2705 

) 
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WMÌOY% TipogvaM& éelBocchiglime Corriere-Veneto, Vìa. Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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